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AVVISO

di spedizione degli atti del Governo

Si rendo, noto a tutti gli uffici ammessi alla gratuita distribuzione
degli atti del Governo iu.foglio sciolto, che 81 4 ora ultimato lo
invioid11e leggi e dei deoreti dal IT. 1801 at n. 2100 de1 1918, piû il
n. 758 omesso in precedenza,í numeri 2101 - 2104 - 2105 allegati per
ragioni di stampa ad altri .decreti occettua ti i numeri 1821 - 1822-
162ã - 1836 - 1856 inviati precedentemente, il a 13 0 non ancora

stampato o i numeri 1831 - 802 - 1803 - 1804 - 1805 1806 -
1808 - 1813 y 1NSI - 184? - 1847 - 1848 -- 1849 - 1850 -
lb5L - .1854 - 1855 - 1864 - 1865 - IN66 - lAn7 - 1868 -
18 9 - IN70 - 187L- 1878 - 1873 - 1874 - 1875 - 1876 -
1879 - 1R91°- 1892 - 1893 - 1894 - 1898 - 1897 - 1900 -
1905 - 1906 - 1907 - 19T3 - lW27 y 1928 e 1929 - 1030 -
1931 - 1912 - 1933 - 104 - 1935 - 1938 - 1944 - 1945 -
1946 - 1940 - 1950 - 1951 - 1952 - 1973 - 1974 - 19'7 -
1978 - 1991 - 1995 - 2017 - 2018 - 2020 - 2021 - 2022 -
2003 - 2026 - 2033 - 2030 - 2035 - 2036 - 2937 - 2038 -
2039 - 2010 - 2041 - 2042 2043 - 2046 - 20#9 - 2050 -
2051 - 2054 - 2088 - 208 -- 2088 - 2089 - 2ú00 - 2091 -
Bl192 - 2003 - 2001 - 2095 - 2097 - 2098 i che per diéposizione
deOtinistero di griazia e 'giustizia, non ei distribuiacono m fbgli
seiolti, mara Vongono soltanto ineiriti in sunto nellas Raccolta' util-
olale a volnini
Gli eventuali reclami per manoato recapito dei predätti atti do-

vranno tädirizzarsi alR.ufBolo di gestionee vendita leggie decreti
in via Giulia, n. 62, in Roma, entro un rqeso dalla pubbliegzione del
presente avviso, Afusta quantó prescrive l'art. 18 delleereto Luo-
gotenonziale 7 gennaio 1917, n. 749, prevenendo che, scordo detto
termine, essi non verranno più aecolti.
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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DEC32;ETI

Il nurnero 533 della raccolta u,11eiale delig leggi e dei decreti
fel Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GElt0TK

Luogotenente Generale di Sua MaedtA

ÝIT'Ï'ÖRIO EMANUELE III -

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
fŒ D'fTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata :

Vista la legge £9 dicembre 1918, n. 1908;
Udito il Consiglío dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario,di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per l'assistenza milid
tàre & Je pensioni di guerra ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Nollo stato di previsione della sposa del Minisied

per l'assistènza mil tare e .lo pensjoni di guerra per
l'esercizio finanziario 1918-919 sono introdotte le variak
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zioni di cui all'unita tabella, firmata, d'ordine Nostro,
dai ministri proponenti.
Il presente decreto sarà presentato .al Parlamento

per la sua conversione in legge e andrà in vigore il
giorno stesso della sua pubblicanone nella Gazzetta
tefficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservaAo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 marzo 1919.
TOMASO Di SAVOIA.

Coi.osimo - STRINGHER- 01RARDINI.
Visto. Il guardasigilli: FAcTA.
TABELLA di variazioni di etanziamento a taluni capitoli dello stato

di previsione della spesa del Ministero per l'assistenza Inilitare
e 10 pensioni di guerra per l'esercizio finanziario 1918-919.

In aumento.
Cap. D. 7. Sussidi agli impiegati e al. basso perso-

nale in attività di servizio . . . . . . . . . . 10,000 -
Cap. n. 8. Spese d'ufficio e di cancelleria . . . . .

60,000 -

70,000 -

In diminuzione.
Cap. n. 11. Fitto di locali

. . . . . . . . . . . . 70,000 -

Visto, d'ordine di 8. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re:
Il ministro del tesoro: STRINGHER.

Il ministro per l'assistenza militare e le pensioni di guerra:
GIRARDINI.

I

E stimero 587 della raccolta u/ßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il segteente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale,di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro di concerto con quello per gli affarisesteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo stanziamento dei sottonotati capitoli dello stato

di previsione della spesa per il Ministero degli atari
esteri, per l'esgrcizio finanziario 1918 -919, ò aumen-
tato della somma per ognuno di essi indicata:
Cap. n. 9. < Acquisto di decorazioni » . . . . . . 2,000 -
Cap. n. 19. « Speso casuali »

. . . . . . . . . . . 3,000 -
Cap. n. 35. « Missioni politiche e commerciali, inca.

richi speciali, ecc. > . ·15,000 -
Cap. n. 39. « Manutenzione e miglioramento degh

immobili, ecc. > . . . . . . . 180,000 -
Cap. n. 41. « Spese di posta, telegrafo, telefono e

trasporti all'estero >
. . . . . . . . . . . 1,000,000 -

Totale . . .

'

1,200,000 -

Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale e sarà
presentato al Parlamento per essere convertito in
legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dollo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dcIlo leggi

e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 marzo 1919.
TOMASO DI SAVOIA

CoLosimo - STRINGHER - SONNINO.
vnto. Il guardasigilis FACTA

[I numero 538 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene ti seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorita a Noi delegata ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro dell'interno, presidente

del Consiglio dei ministri, di concerto coi ministri pel
tesoro, per le finanze, per l'industria, commercio e

lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

' Art. 1.
I seguenti provvedimenti emanati in virtù dei po-

teri straordinari concessi con la legge 22 maggio 1915,
n. 671, avranno vigore e saranno applicati anche dopo
la cessazione dello stato di guerra :

a) articolo 5 del decreto Luogotenenziale 27 mag-
gio 1915, n. 744 ;

b) articoli 2 (secondo comma), 3 e 4 del decreto
Luogotenenziale 13 giugno 1915, n. 873;

c) articoli i e 5 del decreto Luogotenenziale 2
dicembre 1915, n. 1847;

d) decreto Luogotenenziale 8 marzo 1917, n. 504;
e) decreto Luogotenenziale 21 aprile 1918, n. 601.

Art. 2.
Il termine per la concessione dei mutui, di cui al

decreto Luogotenenziale 21 aprile 1918, n. 600, ò pro-
rogato fino al 30 giugno 1920.e gli stanziamenti nel
bilancio del Ministero dell'interno di cui all'art 4 del
decreto stesso dovranno farsi fino all'esercizio 1945-946.
Le esenzioni fiscali di cui al decreto Luogotenenziale

30 gennaio 1919, n. 201. sono estese a teli mutui.
Il pregente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare. -

Dato a Roma, addl 23 marzo 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

COLosmo - STRINGHER - ËEDA -
ONFFELU.

Visto, Il guardasigilli : FAcTA.

E il numere 640 deiJa raccolta u/)!crale delis daggs e dei decreti
del Re.no montie te il se«vante zeereto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III -

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata;
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Vista la legge 19 dicembre 1918, ».~1908 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla propoda del ministro segretario di Stato per
il tesoro, di concerto con quello per le poste e tele-

grafi;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo stanziamento del capitolo n. 82 « Rimborsi do-

vuti alle Amministrazioni estore in dipendenza delle

liquidazioni dei conti per lo scambio della corrispon-
danza telegrafica, ecc. > dello stato di previsione della
spesa del Ministero delle poste e telegrafi, per l'eser-
cizio fLnanziario 1918 919, è aumentato della somma

di lire ottomilioni (L 8.000 000).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

la conversione in legge ed andrà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta ufßciale.
-Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e ei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 marzo 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
COLDSIMo - STR NGHER - FERA

Visto, Il guardasigilli : FAcTA.

Il numero 5B della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno conîtene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

In virttt dell autorità a Noi delegata ;

Vista .la legge 19 dicembre 1918, n. 1908
,

Sentito il Consiglio d'ai ministri
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro, di concerto con quello per i industria, il com-
mercio e il lavoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo

Lo stanziamento del cap. n. 134 « Spese por l'invio
di una Missione commerciale al Brasile ed all' Uru-

guay, ecc. > dello stato di provisione della spesa del

Ministero dell'industria, commercio e lavoro, per l'eser-
cizio finanziario 1918 919, è aumentato della somma di

lire diecimila (L. 10 000).
Questo decreto andrà ín vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta utliciale, e sarA presen-
tato al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dollo Stato, sia inserto nella raccol3a ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
apetti di osservario e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 marzo 1919.

TOMASO DI SAVOIA -

COLOS3IO - STRINGHER- OllFFELLL

Vido, n guardasigilli: FAcTA.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Bua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi.delegata;
Veiuto il rapporto del prefetto della provincia di

Bologna, col quale si propone lo scioglirrento della

Congregazione di carità di Medicina;
Veduti gli atti ed il voto della Commissione provin-

ciale di beneficenza ;

Vedute le leggi 17 luglio 1890 n. 6972, 18 lúglio 1904,
n. 390, ed i regolamenti relativi;
Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si

adottano i mótivi che qui s'intendono integralmente
riprodotti;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi•
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo
L'Amministrazione della predetta Congregazione di

carità è sciolta e la temporanea gestiorle ò affidga
al coturnissario straordinario del Comune.

Il ministro proponente è incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addl 10 aprile 1919.

TOMASO DI SAVOIA.

COLoSTMO.

R ESERCITO ITALIA\O

COMANDO SUPREMO

Noi tenente generale cava'lere di Gran Cro 'e Pietro

Badoglio, sottocapo di stato maggiore dell'esercito;
Visto l'art. 25l del Codice penale per l'esercito;
Visti i nn. 39 (5° comma) e 41 del « Servizio in

guerra », parte la .

ORDINIAMO :

Art. 1.

Presso il Segretariato generale per gli afari civili
è istituitÊ una Cominissione disciplmare superiore per
i funzionari di_tutti i rami amniinistrativi del terri-
torio occupato dal R. esercito già dipendenti dal ces-
sato ragime, escluso il personale della magistratura,
in s siituzione della Commissione disciplinare supe-
riore prevista dai regolamenti di servizio '(pramma-
tiche) del 25 gennaio 1914 B. L. I. n. 15 e del 28 lu-

glio 1917 B.L.In.319,nonchèdell'Ordinanza Imp.del
10 marzo 1860 B. L. I. n. 64.

La Commissiono di cui all'articolo precedente viene
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lominata daÍ segretario generále lief gli affari cÏvili,
al guale spetta pure la notuina del procuratore disci-
plinare e di chi lo sostituisce
Da detta Commissione vengono di caso in casp for-

mati i Consigli disciplinari (senati) cön riguardo alla
estegor'a e al famo di servizio ctri appartiene it fun-
ajonario

Art. 3
Le Commissioni disciplinari di prima istanza i pre-

Viste dalle leggi citate a41'art. 1, nonchò i iprocuratori
disciþlinari e chi li sostituisce sono nominati dai go-
,Vernatori'þer i singoli rami d'amministrazione.
Ad essi spetta pure di caso in caso la nomina dei

Consigli disciplinari (senati) di prima istanza.
Qualora per un singolo ramo d'amministrazione non

sia possiflile costituire per *deficenza di personale le
Coritmissioni ði cui sopra, il Governatore ha facoltà
di formare Commissioni miste con magigtrati designati
dalla presidenza della Corte d'appello.
Qualora non funziohi la Commissione di cui al pa-

ragrafo 109 p. 2 della legge 28 luglio 1917 B. L. I.
n. 319, la coulpetenza disciplinare sugli insegnanti
spetta ,alla Commissione disciplinare istituità presso il

Governatorato, della quale farà parte anche il coin-
missario per gli affari autonomi dell'Amministrazione
provinciale.

Art. 4.

Dalla competenza delle dette Commissioni è esclusa
la cögilizione di addebiti d'indole politica, per cui sono
fatt salve le facoltà spettanti al Segretariato ge-
nerale.

Art. 5.

Ë altresì istituita presso il Segretariato generale
quale autorità centrale una Commissione di qualifica
agli offetti delle prammatiche di servizio citate all art. I
per tutti i rami amministrativi, compreso quello giu
diziario.

Art. 6.
È demandato ai governato-i no;n n yre Cominiaioni

di qualifica di primo grado ip confo mità alle, pram

maticþe di servizio citate,iíi sostituziorie di quelle.psi-
steriti presso la cessata Luogotenenza; essi nominano
pure le Commissioni di Iirimo grado per lo altre au-
torità governative su proposta dei c~api di dette auto-
rità o dei presidenti delle Corti' d'áppello.
Ove ciò rion sia ¡Jožsibile, saranno dai governatori

stessi nominate kominigsioni misto analogamente a

quelle previste dall'art 8 (romina 3 e 4).
Le Commissioni di qualifica di printo grado per il

ramo g udíziario sono istituite presso Je nspettive
Corii d appello.

Art 7.
Le qtialificazioni fatte per l'anno 1917 sono .valide

anche per 11 1918.
Il funzionario la cui gualifica noa sia stata almeno

« buoná » ha diritto al ricorso -alla Commissione cen-

trale che decide dopo aver sentito ils parere della Coin-

missione di primo grado, fermo restando il potere di-
serezionale del Segretariato generale in mer to a even-

tuali pretese per emolumenti anteriori al 1° novem-
bre 1918.

Art. 8.
Sono sospesi sino a nuova disposizione gli esami

pratici e speciali richiesti nella singole Amministra-
ziem.

È data facoltà al Segretariato gelierale di assegnare
al funzionario gli emolumenti della classe di rango
che avrebbe conseguito di diritto o in caso di Tacanza
di poßto se avesse superato l'esaÃo. rescritto con
buon esito.
Di tale facoltà sarà fatto uso solo 80 la domanda'è

accompagnata da parere favorevole e debitamente
motivato dal capo della rlspettiva autorità provig-
ciale.

Addì 6 aprile 1919.
Il sottocapo di stato maggŸore dell'esaroito: BADOGLIO.

ONIMISSIONE DELLE PREDE

ln nome di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di lAio o per volontà della liazione
RE D' ITALIA

La Commissione delle, prede composta dei signori:
Presidente: gr. uff. Gmseppe Martmo. -

Membri ordinari: comm. Edoardo Barbivara - gr. Eff. Francesco
Mazzigghi - comm. Gerolamo- Biscaro.

Membri supplenti:.comm. Giovanni Formica - comm. Giuseppe
Bertetti.

Coinmissario del Governo: gr. utf. Raffaele De Notaristefani.
Segretario : comm. Riccardo Marcelli..
Vice.segretario: cavÍ uff. Alfredo Citrcio.

Ha pronunciato la seguente
SENTENZA

nel giudizio concernente il piroscafo Volos di bandiera germanica;
Udita la relazione del commissario delr·gato comm. Biscaro sulla

richiesta del commissai·io del Governo perché sia pronunciata la
contifca della nave mercantile di ban li r germanica denominá
Votos (Pad .va) app rtenente al porto dillamburgo, ermpresa riegli
elenchi allegati ala nota 2 apriif l919, n. 39775 del Mmtstero della
marina delle navi mercantili nemiehe che allo scoppio delle ostilitå
si trovavano nei portr o nelle acque territoriali del Regno e delle
colonie;
Sentito lo stesso commissario del Governo il goalo cónclude per

l'accoglirnento della fatta richiesta;
Ritenuto che con ordinanza presi enziale 8 aprile corrente pub-

blidata nella Ga:xetta ufgciale del 9 aprile detto ò stata dichia-
rata chiusa l'istruttoria e con successivo decreto presidenziale del
10 stesso meye è stata fissata la seduta odierna per la discussione
della causa;

.

Ritenwo che nessuno si ò costituito ig,giudizio per contraidire
alla richie,ta de} commissario del Governo;
Poiché il pirotato di bandiera germanica denominato Yolos (Pa-

dava) della stazza lorda di to: nellate 1903 netta di tqnnellate
Is 6 ei proprietà della Soei tà Deutsehe Le ate Linie à altra del'e
navi mercantili nemiche che, trpvandosi allo scoppio delle ostihtà
nei porti e nelle acque territoriah del Regno e delle 0010010 80BO

-state poste sotto sequestro dal e locah autorità marittime a termini
dell'art, I del decreto Luogotenenzialè 30 maggio 1915, n. 814;
Fo:cho dalle notizie comunicate dal Minisbero della marina con

la nota accompagnante i suddetti elenchi e dalle relazioni prelimi,
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Jaari tostò pubblicato sai risultati dolfo indagini della R. Commissione
istituita'con ðecreto L uogotettenziale 15 novembre 1918, n. 1711 per
accortare le violazioni det diritto delle genti commesse dal nemico,
si desume la prova della insufficienza del fondo formato in base
all'art. 6 del deeroto Luogatenonziale ITgiugno 1915, n. 957 a pa -

gare tutti gli indennizri che sono dovuti in virtù dell'art. 1° del

decreto Luogotenenziale 24 giugno 1915, n. 1014 ai dànneggiati da
,atti ostili del nemico contrari ai principi del diritto di guerra;
Poichè è così didiostrata la legittimiià della cattura e della con-

fisca disposto con decreto 15 marzo 1919 dal Mimstero della marina
in applicazione dell'art. 2 del citato decreto Luogotenenziale Si giu-
gno 1915 di tutto le navi indicate nei due elenchi con le merci che
si trovavano a bordo delle'navi medesime, compresa la nave Volos
alfine di'dostinare le somme ricavate dalla vendita delle navi e

delle merci e l'importo delle indennità di assicurazione e requisi-
zione11ovute fer le navi an'ondate ad incremento del fondo'per i
suddetti indenuizzi; .

PER Q.UESTI MOTIVI:
La Commissione delle predo dichiara legittima la cattura disposta

con decreto 15 marzo 1919 del Ministero della malina della nave

mercantile gerinanica Volos presente alla data dello scoppio delle
estilità in uno dei porti del Regno o posta sotto sequestro a norma
dell'art. 1 del decreto Lut>gotenenziale 30 maggio 1915, n. 814, e ne
pronuncia la confisca per tutti g'11 effetti di cui all'art. 2 del decreto
Luogotenenzialo'24 giugno 19.5, n. 1014.
Ocal doeiso e pubblicato nell'ud3enza del 15 aprile 1919, nella sede

della commissione delle prede, via dei Gracchi, n. 209. .

Martino, .Narbavara, MazzingW, Biscaro,
Formica, Bertetti, Marcelli.

Por copia emt'ormo al suo originale rilasciata per uso d'ufficio.
11 segretario
Curcio.

DISPOSIZIOR DIVERSE
MINISTE·RO DELUINTERNO

Direzione Generale della sanità pubblica -

Ordinanza di sanità marittima n. 2

IL*MINISTRO St GRETARIO DI STATO
'PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENtE -qËu CONilGU0 DËI MINISTRI
Constatata la cossassono del celera a Bomblay ;

lÁ Conypazioue sanitaria internazionale di Parigi del 3

digembro 1903;
Veduto il tpsto unico delle leggi sanitale approvato con R. de-

ereto l* agosto 1907, n. 6 ;

Decreta:
La precedente ordinanza di sanítà marittima n. I del 5 febbraio

1919, riguardante le provenienzo da Bombay à revocata.

I signori prefetti delle Provincie marittime sono incaricati della

esecuzione.

Roma, 14 aprile 1919.
Pei ministro: A. MESSEA.

MI.NISTERO DELLE FINANZEs

Disziosizione nel personale dipendente:
Direzione generale delle tasse sugli affari.
Con decreto Luogotenenziale 9 marzo 1919:

3foriondo Vittorio, ricevitore principale del registro di la chsse è

stato,\a una domanda, collocato in aspettativa per motivi di

salute a decorrere dal 1° marzo 1919.

MINISTERO
PElt L'lNDUSTRlA, IL COMMEftCIO E IL LAVOftO

E MINISTERÕ DEL TESORO

Comunicato.
Corso ufflpiale dell'oro agli eKetti dell'art. 39 del Codice di com-

niercio e dell' al't. I del decreto Luogotenenziale 28 febbrato 1916

dal 24 al 28 marzo 1919 L. 126,63;
dal 29 al 31 marzo 1919 L. 13),08;
dal 1° aprile IOLO fiBO & BROVO SVVISO L. 137,03.

11 presente comunicato sostituisce i precedenti pubblicati nella
Gazzetta ufficiale del Regno, a cominciare dal n. 74 del 27 marzo
1919.

SIREZIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOP LAilONE
E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

ledia dei <.onsolidati negoziati a contanti nelle Borge
Je) Regno nel giorno 18 aprile 1919.

CONSOUn TI Con godimento
in corso

150 .°/ Letto (1996) . 81.72 ...

150 "/ netto (1902 ...

/; I rdo . .

/,, netto
. 90.34 4

MINISTERO DEL TESORO

AV VlSO.

11 ministro del tesoro ha deliberato di estendere il trattamento
stabilito dal bando del 31 marzo u. 8. del Comando supremo,
peg 11 cambio delle corone in lire nelle terre redente, anche af
cittadini delle terre stesse che al 10 aprile corrente si trovavano
nelle antiche provincie del Regno.
Le modalità dell'operazione, saranno sollecitamente fissate. Gli

interessati, che intendano di approilttare di tale concessione, do.
vranno depositare le corone di loro proprietà presso le filiali della
Banca d'Italia non più tardi di sabato 26 corrente, accompagnando
il deposito con una dichiarazione sottoscritta, nellä quale, dopo
Avere indicato il proprio paese di origine, attestino, suÌla loro parola
di onore che le corone depositate sono di esclusiva loro spettanza
e sono state da loro stessi esportato o ricevute dalla Venezia Giu-
lia p dal Trentino, restando assolutamente escluso, che in tutto o

in parte, esse abbiang altra oggine.
La Banca d'Italia rilascerà per tale deposito une speciale rice-

vuta. Le dichiarazioni saranno dal Governo sottoposte all'esame
della Commissione di patronato per i fuorusciti adriatici e trentini,
la quale è già stata ufficiata al r,iguardo, e che dovra attestare
l'attendibilità delle dichiarazioni medesime.

1° AVVISO.

Dal sig. Edoardo Carrara fu Achille venne denunciato lo sinarrl-
mento della ricovata provvisorta rilasciatagli dalla Banca d'Italia,
sede di Brescia, il 12 febbraio 1917, col n. 70, in seguito al veraa-
mento di lire ottomila (L. 8000) di capitale nominale buoni del te-
soro qumquennali 4 010 per sottoscrizione al prestito consolidato
5 0¡O (1917).
Ai termini del decreto Lungotenenziale 18 febbraio 1917, n. 313,

e dell'art. 210 del regolamento generale sul debito pubblico 19 feb-
braio 911, n. 294, si diffida ebiunque possa avervi interesse che,
trascorso uu mese dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso senza.che siano intervenute opposizioni, saranno oon-
segnati i nuovi titoli al detto sig. Carrara senza obbligo della re-
stitutione della predetta ricevuta, la quale rimarrà di nessun Va-
lore.

Roma, 15 febbraio 1919.

Il diIettore generale: CONTI-ROSSINI.
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MILTISTERO DEL TESORO

Direr ny generale del Debito pubblico

(Elendo n. 38). in Pubblicazione.
Si dichiara che le rendite seguenü,yr errore ocoorso nelle indicazioni dato dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblioo,

vennero intestate o vincolate come sHa colonna 4, mentreehè dovevano invece intestarsi o vincolarsi como alla colonna 5, essendo
quello ivi risultanti le vero indicazioni dei titolari delle rondipo stesse:

El o Intestazione da rettifleare . Tenore della rettifica
- Debito :Ë

1 2 3 4 5

3,50 010 564 64

564366

737
738
891
2062

1.0 - Gargiolo Mafia Annunziata fu Vincenzo.mi-
nore, sotto la patria potestà della madre
Amalfi Beràßng di Benedetto, ved. di
.Gargiulo Vincenzo, dom. a Saat'Agnello
(Napolt); con usufrutto vitalizio ad Amalfi
ßeraßna di Benedetto, ved. Gargiulo

140 - Gargiulo Agnello fu. Vificenzo, ecc., come la
recedente ; con usufrutto vitalizio come
la precedente

7 - Mandara Teresin¢ fu Pietro, dom. in Calvi
7 - Risorta (Caserta)
17 50
70 -

Gargiulo Maria Annunziata fu Vincenzo, mi-
nore, sotto la patria potestà della madre
Amalfi Luisa-ßeragna di Benedetto, ecc.,
come contro; equ. usufrutto vitalit:o ad
Amalfi Luisa-Seraßna di Benedetto, ece.,
come contro •

Gargiulo Agnello fu Vincenzo, ecc., come la
precedente; con usufrutto vitalizio,come
la precedente

Mandara Elisa Teresa, ecc., come contro

Miste
A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato cos R. deoreto 19 febbraio 1911, n. 298, si dillida

shianque þossa avervi interesse che, trasoorso un mese dalla data della prima, pubblicanone di questo avviso, ove non stemo state
notiûcate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazior i suddette saranno nome sopra rettideata

Roma, 12 aprile 1919. Il direttore generale: GARBAZZI;

CORTE DEI CONTI

Pensioni priejlegiate di guerra liquidate dalla sezione N.
Adunanza del l2 gennaio 1918.

Ve love.
Rizzi Maria Brocaardo Bortolo, soldato, L. 630 - Vitale Anna di

Saturni la Vincenzo, id., L. 730 - Balboni Martitia di Hregoli
' Luigi, id., L. 730 - Bonadies Cesarea di Spadavecchia Vito, id.,

L. 630 - Cauccio Carmela di Saccone Giosafatte, caporale, lire
940 - Murro Concetta di Rosatg Giuseppe, soldato, L. 63Ñ -

.
Cardone Amalia Maria di Frateschi Camillo, id., L. 680 - Iaco.

pini Laurina di Sgherri Augusto, id. L. 680 - Dal Molin Mar -

gherita di Bianchi Pietro Bartolomeo, id., L. 630 - Ferri Ida di
Turrini Enrico, id, L. 630 - Denare toneetta di Aurnia Gio-

vanni, id., L. 680.
Maestri Irenea di Bendini Erminio, so'dato, L. 780 - Baldestega

Clotilde di Baroni Elpidio, id., L. 630 - Merli Giuseppa di Vol-
pari Enrico, id., L. 630 - Faechetti Rosina di Begni Luigi,
caporale, L. 810 - Pirri Grazia di Licciardello Giuseppe, sol-
dato, L. 630 - Vaccaro Elvira di Banno Giuseppe, id., L. 430 -
Scardigno Antonitr di Brucoli Franceseo, id., L. 630 - Praticò

Angela di Franco Giovanni, id., L. 630 -- Barisani Pasquina di
Ferruzzi Marco, id., L. G30 - Sottletto M. Brigida di Olivero

Michele, td., L. 630 - Botto Pierina Marglierita di Festa-Bian-
chet Giacomo, id., L. 630 - Lupo Viacouza di Ziino Giuseppe,
id., L. 630.

Silvestro Giuseppa di Di Pietro Paolo, solfiato, L, 630 - Schiavini

.
Maria di Velati Carlo, id., L. 630 - Volpari Maria di Milani.
Vincenza, id., L. 630 -' Priori Maria di Ottaviani Enrico, id.,
L. 630 - Virgili $1. Teresa di Fontanarosa Eustacchio, id.,
L. 830 - Miceli Rosa di Di Pietito Giovanni id., L. 630 - Ma-

sco!!a Assunta di Podeschi Giuseppe, id., L 881 - Leuza Anto-
nia di casale Luigi, id. L. 630 - Baiamonte Antonia* di Capo

Filippo, sold., L. 630 - Badiale Maria di Antonucci Francesco,
id., L. 730 - Mazzella Vincenza di Trani Antonio, id., L.680 -
Codecasa Cesira di Provini Floravante, id., L 630.

Almasio Agnese di Roséetti Natale, so dato, L. 630 - Rizzo Grazia
di Cannaò Onicelle Giuseppe, id., L. 630 - Miani Santma di Ba-
roni Michele, id., L. 630 - Bettiga Erminia di De Bernardi Dan
vide, id., L. 630 - Leoni Rachele di cella Giacomo, id., L. 630
- Gallo Raffaele di Sicuro Angelo, id., L. 630 - Guerra Gio-
vanna di Ciaroni Pasquale, id., L. 630 - Giglione Giovanna di
Gigliono Giovanni, id., L. 630 - Luciano Giovanna di Polisens
Alessandro, id., L. 630 - Arcimele Maria di Esposito Domenico.
id., L. 680 - Franceschini Caterina di Perazzi Carlo, id., L 630
- Ferrini Arduina di Fossati Angiolo, id., L. 430.

Mazzarella Giovanna di Romitelli Dome$0o, soldato, L. 630 - Fron.
cille Filomena di De Lauro Gennaro, id., L. 6Š0 - Liquori Grazia
di Restaina Sabato, id., L. 630 - Frangi Eufrasia di Maino Gio-
vanni, id., 6680 - Baglio Maria di Magagnotto Emilio, id.,
L. 630 - Bettini Carolina Maria di Tresoldi Giuseppe, id., L.180
- Bonomo Rosaria di Di Marco Nicolo, id., L. 630- Piergccini
Livia di Benelli Nello,' id., L. 630 - Quarto Concetta di Troisi
Raffaele, id., L. 680 - Centofanti Loreta di Ventrosca Enrico,
caporale, L. 890 - Mislei Teresa di Fanti Luigi, tenente, L. 1500
# Bandieri Ernesta di Margini Guido, soldato, L. 630. >

Ricca Maria di lacano Carmelo, caporale, L. 840 - Guidobono Giu•
seppina di Mutti Valente, soldato, L. 630 - Fantino Lucia di
Canale Bartolomeo, id., L. 630 - Rocco Francesca di Pontoglio
Giovanni, id., L. 610 - Contento M. Lucia di Russo Domenico,
id., L. 780 - Rossi Maria di Pompili Pasquale, id., L. 630 ····
Bravi Maria di Carbonari Giuseppe, id., L. 610 - Mor tti AI-
bertina di Coticordia Pietro, id., L. 630 - Di Salva M. Teresa
di Paoleccio Giusepp.e, id., L. 630 - Tangi FJomena di Pastore
Leonardo, id., 1. 680.

.

' i

Vanni Clarico di Ni:cotini Nakle, sol ato, L. 880 - Verdelli Alese
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sandro di Fasolini Angelo, sold., L.730 - Pond iColomba di Dol-
eimi Sante, id., L. 630 - Mugittu Maria di Sa>tus Pietro Si-

mono, id., L. 630 - Crisponi Anna Maria di Sedda Antonio,
id., L. 630 - CatarÌaelli Coneetta di Ercoli Romolo, id., L, 2500
- Del Medico Carmela di Del Medico Vito, id., L 1890 - Del
Medico Angela, orfana di Del Medico Vito, id., L.630 - Alberti
Felicita Teresa di Colombo Giuseppe, id., L 1890 - Colombo
Letizia, orfana di Colombo Giuseppe, id., L. 610 - Parisi Irene
di Vercesi Eligio, id., L.380 - Mostosi Luigia di Zappetla Giu-
seppe, id., L. 630.

Mucci Blanca di Baldazzi Angelo, soldato, L. 630 -- Santoro M. Gio-
Vanna di D'Errico Domenico, caporale, L. 810 - Di Lorenzo
Giusta di Pizzo Giovavat, soldato, L. 780 -- Della Corte Maria
di Zocco Giovanni, caporale, L. 940 - Cappellotto Teresa di
Franco Ugo, soldato, L. 630 - Castelli"Maria di Sgariboldi Giu-
seppe, id., L. 630 - Carrieri Elvira di Bigoni Gaspare, M, L.680
- Papini Costantina di D'Amaddio Fráncesco, id., L. 630 -
Montresor Rosa di Biscardo Angelo, id., L. 630 - Spena Dis-
mante di Travaglini Cesare, id., L. 630 - Russo Maria Grazia
di Matano, id., L. 630.

Magnelli domma di Baroncelli Giuseppe, soldato, L. 630 - Italiano
Stefana da Maiorana Francesco, id., L 630 - Callegati Enrichetta
di Rattotti Ettore, id., L. 730 -- Lorenzini Pierina di Gavigelli
Coleste, id., L. 630 - Gallea Lucia Maria di Sapino Giuseppe, id.,
,L' 080 - Gaggiotti Virginia di Belluoci Vincenza, id., L. 630 -
Bassi Irene di Chiusa Giuseppe, id., L. 630 -* Cei Palmira di
Lapi Leopoldo, id., L. 680 - camilli Maria di De Angelis Do-

manico, id., L 630 - Guidarelli Maria di Magnarini Sante,
id., L. 780 - Trequattrini Amabilia di Pagnotta Giuseppe,
id., L. 030 - Lesignoli Rosa di Bernardi Everisto, id., L. 630.

Quarkiori Stellardi Colonna Sabatino, soldato, L. 630 - Pavia Rosa
di Biasini Cesare, id., L. 630 - Briganti Luisa di Gontia Biagio,
L.030 - Mlohelia Berardina di Ferreri Leonardo,'id., L. 680
-Ÿalli Marta di Vezzoli Vittore, caporale, L.940-Migla Palma
Maria di D'Angiulli Pasquale, soldato, L. 680 - Cieri Argia di
Suriani Pietro, caporale, L. 840 - Gisondi Felicetta di Caputo
Mauro, soldato, L. 150 - Russo Maria Giuseppa di Pucciarelli

David, 14, L. 630 - Cureio faria di Longo Raffae
, id, L. 630

- Lérda~Anselma Pelagia di Quaglia An drea, id., L. 630 - Pa-
renti Giuseppa di Pianigiani Francesco, id., L. 630.

Capuano Maddalena di Cianolo Vincenzo, soldato, L. 630 - Pana-

acia Giuseppa di Sanzone Raffaele, id., L 730 Affinito Sofia

di Cap¤to Pasiluale, Id., L. 630 - Bianchi Nunziata Maria¢ì Co-
lucci Giuseppe, id., L 630- Lemme Mariarosa di Scampamorte
Vincenzo, id., L. 730 - Compagnoni Domenica di Martinelli Giu-
seppe, id., L. 730 - Bartolini Verdiana di Ninci Attilio, id.,
L. 630 - Rossetti Maria Stella di Giallonardo Ascenzo, caporale,
L. 840 - Chicca Teresa di Chicca Luigi, soldato, L. 680 - De-

fina M. Teresa di Procopio Nicola, id., L. 630 - Fantuzzo Anto-

nina di Maida Marco, id., L. 730.
De Pascalo Vincenza di Criscuolo Giuseppe, caporale, L. 840 -.Pri-

telli Marianoa di Di Garlo Romualdo, sergente, L. 1220 - Ca-

tollan Giovanna di Forti Almachide, soldato,. L. 630 - Garbia

Filomena di Pittoni Emilio, id., L. 680 --- Casaleschi Adelaide di
Panichi Alessandro, id., L. 680 - Soali Rosa di Vangelista Giu-
seppe, id., L. 730 - Valentino Maria di Migliazza Giuseppe, id.,
L. 680 - Pagani Colomba di Rizzoli Andrea, id., L. 890 - Pa-

tisso M. Consolata di Antonaci Cosimo, id., L. 430 - Rotundo

gngela di Leone Tommaso, id., L. 730 - Maggi M. Rosa di

Piocchi Antonio, id, L. 680 - Cervellera Antonia di Detomaso

Domenico, id., L. 630.
Maglio Maria Giovanna di Cordeglio Anselmo, soldato, L. 630 -

Luoiani M. Teresa di Nasuti Tonimaso, id., L. 730 - Cella Rosa

di Tonali Leonildo, id., L. 630 - Pacilio Elisabetta di Salomone

Francesco Paolo, id., L. 730 - Rosteri Amalia di Cefoloni Gio-

vanni, id., L. 630 - Morelli Fortunata di Bruno Rocco, id., L.630

- Reres Antonina di Tomaseni Francesco, id., L. 630 - Pelue

chini Ester di Pantini Giovanni,sold.,L.680 -Bottacci C4m111a
di Onori Fellee, Id ,

L. 630 - Fracassi Maria di Coan Marco, id.,
L. 830.

Orecchini Palma di Beechini Cesare, soldato, L. )30 - Colopi Anna
Maria di Alemanni Autoaio, id., L. 6 0 - Facciano Anna Maria

diçBertoni Giovanni, id., L. 630 - Giuhano Maria di Mangieri
Luigi, id., L. 630 - Di Fabrizio Antonia di Mascia Innocenzo,
id., L. 63) - Sanseverino Rachele di Carbone Michele, caporale,
L. 840 - Lomangino Maria di De Vito Giuseppe, soldato, L. 630
- Mordenti Maria di Ceredi Giuseppe, id., L. 630 - Santi Rosa
Maria di Guida Giovapni, id., L. 630 --- Guarguagli Annunziata
di Savini Pietro, id., L. 633 - Manceri Filippa di Castro Vin-

cenzo, id., L. 630 - f apale Lauretta di .Monteleone Calogeros
id., L. 680.

PAltTE NON UFFICIA LE
CROËACA DELLA GUERRA

Settori esteri.

L'Agenzia ßtefani comunica:
LONDRA, 21. - Telegrammi da Omsk annunziano che le truppe

del generale Koltehak, a trentatre miglia al sud di Sterlitamalt,
baano inflitto gravi perdite ai bolsceviehi, facendo molti prigio-
nieri, catturando parecchie mitragliatrici e dieci pesti di arti•-

glieria.
Esse hanno preso Starapul con un ingehe bottino ed hanno eat-

turato parecchi capi bolscevichi. Si annunzia che lo scoraggiamento
aumenta nelle file dei bolsceviobi: tre delle loro divisioni, che si

riflutarono di co'mbattere, sono state allontanate dàl fronte.
I coritadini del Governo di.Viatka e di altre regioni lungo il nume

Kama si sono sollevati contro il Governo dei Soviets.

In un'intervista, il generale Dutoff, Hetman dei cosacchi di Oron-

burg, ha detto: < Saremo a Mosca in agosto al più tardi ».
BASILE&, 21. - Si ha da Praga: I giornali segnalano concentra-

menti straordinari di truppe polacehe nella regione di Teschen e

fanno rileyáre il linguaggio bellicoso della stampa polacca.
Il giornale II, Corriere di Cracovia afferma, al contrario, che le

idee pacifiste guadagnano terreno in Galizia e ció rendo verosimilo

la conclusione di un accordo fra polacchi e cebi.
PARlGI, 21. - 11 Journal des Dèbats pubblica un telegramma da

Salonicco in data 20 aprile, col quale si conferma che non soltanto
Sebastopolt non è stata presa, ma che le ostilità sembrano avere

shbito un arresto nella Crimea meridionale, ove i bolsceviehi sono

stati molto impressionati dal tiro delle nostre artig41,ierte.

La Conferenza per la 'pace

L'Agonsia ßtefani comuniça:
PARlGI, 21. - Il Consiglio dei Quattro ha continuato stamani

l'esame dolIA questione adriatica. Era presente il barone Sonnino.
11 Consiglio dei cinqug si riunità nel ponieriggio.
Sembra confermarsi cbe la potenze alleato e associate hanno ri-

spos o alla Germania che i delegati inviati a Versailles dovrebbero

avero tutti i pgteri per firmare il trattato di pace. Gli alleati con-
siderano che i plenipotenziari tedeschi dovranno avere poteri egtialt .

a quelli dei rappresentanti delle patenze alleate e associate, altri-

menti non%arebbero possibili conversazioni, poiché i plenipotenziati
tedeschi potrebbero costantemente trineerarsi dietÎo la necessità di
consultare il loro Governo. Tale sarebbe il senso delle osservazioni

trasmesse al Governo tedesco.

PARIGI, 21. -- Il Consiglio dei cinque ministri degli afari esteri
ha tenuto una breve seduta ucl pomeriggip, occupandosi soprattutto
dell'inelastope nei prehminari di pace di unä formula nhe viett Io

invio di missioni militari tedesche all'estero.
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PARIGI, 21. - Il presidente del Consiglio clé'menceau ha ricevuto
nol ponietiggio l'emiro Paycal. Questi stasera à partito per Roma.

LONDRA, 21. - Risulta da informazioni ricevute da Parigi che i
rappresentanti del Governi alleati o associati, si sono immediata-
mante preoccupati del caso egi si accenna nel dispacci di Berlino,
che cioó f delegati tedeschi a Versailles sarebbero soltanto auto-
rizzati a ricevere il progetto dei preliminari di pace per trasmet-

terlo poi al Governo tedesco.
È stato dëciso a Parigi di esigere che i delegati tedeschi inviati

a Versailles, abbiano per la firma det preliminari di pace gli stessi
poteri dit cui fruiscono i rappresentanti delle potenso alleate e as-
sociate.
PARIGI, 21. - Il Temps scrive: Il Comitato che deve curatWla

redazione del testo del trattato dei preliminári di pace, sta fa-
cendo di tutto per compiere 11 suo lavoro per il 25 corrente.
Il numero dei membri del Comitato à stato aumentato.
Si ritiene che il paragrafo relativö alle riparazioni ed ai risarci-

menti finanziari, potrà essere terminato in serata.
BASILEA, 21. - Si ha da Berlino:
Il generale Nudant consegoò domenica scorsa a Spa la risposta

dei Governi alleati ed associati al telegramma tedesco del 19 aprile,
risposta in cui questi chiedevano l'invio a Versailles di plenipoten-
ziari muniti degli stessi poteri del rappresentanti alleati e asso-

ciati per discutere la totalità della questione della pace.
Il ministro degli affari esteri tedesco ha quindi risposto nel se-

guente modo:
Il Governo dell'Impero, nella supposizione phe

,

la consegna del
progetto del trattato di pace sia seguita da un esame del suo; con-
tenuto, invierà. come delegati i ministri dell'Impero conte Brock-

dorff-Rantzau, Landsberg, Gies berg, presidente Ì einert, dott. elohior
e prof. Schueoktog, a condizione che venga loro ggrantita piena li-
bortà di movimento e piena libertà di comunicazioni telegrafiche
col Governo tedeseo.

CRONACA ITALIANA
Pro lume. -- I postelegrafonioi di Flume, nolla ricorrenza

dèl Natale di Roma, hanno cosi telegrpfato ai pstelegrafonici di
Roma:
« 11 personale postelegrafonico .di Fiume,nel giorno in cuiil popold

di Roma, ascendendo 11 colle Capitolino, donde volarono pel mondo
le prime aquile italiche, riguarda e addita la sua storia haasi tre
volte millenaria; nel giorno in cui il popolo di Roma, festeggigndo
14 natività dell'alma città, agita la bandiera luminosa- del diritto;
nel giorno in cui tutta l'Italia, curva stilla culla della sua civiltà,
riafferma la grandezza imperitura(del suo passato, ofre ai colleghi
di Roma, gridando dalla città che dal Quarnero si protende all'a D-

braccio inscindibile della madre, la parola, che à la fede, che è la

religione, che à l'amore: Italia, Italia, Italia! ».
I postelegrafonici di Roma hanno risposto :

« Dalla cittä Eterna, donde, con i'primi iniffti della forza, si ir-
radiarono e si affermarono nel mondo la civiltà e il diritto; dalla
olttà, che vide le sue mura più volte abbattute dalla barbarie e che
setnpre, per un miracolo di fede, risorse a nuova grandezza, da
questi sacri colli, ove trovano risonanza tutte le Vooi che parlano
della gloria del riestro popolo, il personale telegrafico, nel Natale
di Roma, si unisce al palpito fleramente italico della città che at-

tende fiduciosa, certo che una sollecita realtà ridoni la flglia diletta
alla gran madre Italia ».

Camiso di aviazionc « F. Enx•acea ». - Ieri, a Centocelle,
nei dintorni di Roma, con solenne merimonia, si 4. dedicato quel
campo di aviazione alla memoria del maggiore Francesco Baracca,
il glorioso eroe di tanti trionfi aviatori, il martire deL doore sul

Montello.
Vi assistevano, oltre al Comitato d'onore,,rappresentato da S. E.

Ophti, sottosegretario di Stato all'aeronautica, parecchie cospica'è
personalità dell'esercito e deÏla marika, delle amn.tinistrazioni civih

e dell'Ambasolata di Francia, noxidha gran numero di invitati. Una

nota comniovente era da%a dalla madre dell estinto.
La cerimonia si svolse ordinatamente, in modo indimenticabile,

con lo scóprimento di-una lapide marmprea all'esti:ato - mentre il

concerto musioate del 1° granatiert deeguiva una marcia di guerra -
e con la consegna al coman ante del Campo aviatorio di una per-

gamena ricordante la nuova denominazione.
Vennero pronunziati varî discorsi di bocasione e la commovente

cerimonia ebbe termine al suono dell'inno Reale, ed alle grida di:

< Viva l'Italig! Viva Baratca! v.

Il vice ammiragÙo Ùagni si Parenzo. - Ieri l'altro,
nel pomeriggio, proveniente da Pola, giunse a Parenzo il vice-am-
miraglio Cagni. accolto'dalle acclamazioni del popolo festante. Egli
si reob a visitare la Basilica Eufrasiana, ove fu ricevuto dalle auto•
rità. Quindi riparti fra nuove patriottiohe acclamazioni.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,

MADRID, 18. (Ritardato - Uficiale) - Il servizio telefonico fun-

ziona in alcune þrovincle.
Credesi sia imminente il ripristinamánto completo del servizio.

BASILEA, 21. - Elementi di'truppe miste della Baviera e del

Würtemberg, hanno occupato lunedì mattina la città di Augusta.
In seguito alla resistenza opposta dai Iiattigiani dei comunisti vi
sono stati combattimenti nelle vie con numerosi morti e feriti da

ambe le parti.
È stato proclamato ad Augusta lo atato d'assedio.

Un dispaccio dä Brema dice che i gassisti si sono messi in isolo-

pero, ció ohe ha provocato lo sciopero della borghesia. È stato de-

cretato lo stajo d'assedio rinforzato.
Si he dg Bérlino: L'écoordo intervenuto tra i rappresentanti degli

ilapiegati de l'industria metallargica e le associazioni ipadronali sè
stato approvAto dalPassemblea del personale. In talmodo il conflitto
ha avutd termiae.
81 ha da dadâpest: Il Congresso dei Consigli degli operai essol-

dati dopo parecobi discorsi raccomandanti la ¢ifesa contro la Ro-
menia ldelle conquiste della rivolkone, hh decísosche metà del

Consigiio del Governo, métà del Consiglio centrale degli operai e
metà della classe operata si debbano recare.al fronte.
11 Consiglio del Governo è stato incaricato dell'esecuzione di

questa decisione.
11 oonimissario ddl po¡iolo Bela Kun ha dichiarato in fine dÃ eb-

dutã che la dittatura del proletariato non vuole la diplomazia se-
greta. Tutti i negoziati saranno condotti pubblicamenté.
ZURIGO, 21. - Si ha da Berlinð: Nella Commissione per la pace

dell'Assemblea nazionale, Bryberger ha dichiarato che, contraria-
mente ad alcone tendenze politiehe di ingenui ohe vorrebbero una
politica di alleanza continentale, il Governo tedesco si pone incrol-
labilmente sulla base dei punti di Wilson che provedono la lega
dei popoli con uguaglianza di diritti per tutti i,popoli. 11 Governo
vuole una pace giusta e durevole.

L'orgtore ha soggiunto che la Germania à pronta ad apriré nego-
ziati di armistizío con la Russia e6 ba detto che lo operazioni in
Oriente, non hanno alcun oaiattere ofensivo. La data alla qualki
negoziati potranno essere intrapresi può essoro stabilita da um

giorno all'altro.

Si ha da Budapest : L'Ufficio del commercio estero è stato incari•
cato di regolare le questioni relative ai viaggi dei sudditi stranieri
o di cittadini che vogliono tornare.nel paese e di concedere auto-
rizzazioni per la spedizione all'estero di denaro, di valori e di ba-
gagli degli stranieri.

Derettore: DAluO PERUZY. TipograAa delle Mantellate. TUMINO (FFAELE, gerente resÑnsakigg


